
 
giovedì 1 maggio ore 18,00 / Altivole Barco della regina Cornaro  

MICHELE SAMBIN  - Tam Teatromusica   

PIU’ DE LA VITA 

assolo per voce corpo e strumenti dalla lettera all’Alvarotto di Ruzante 
 
 
Un sogno, un viaggio animato da visioni, un affresco di immagini generato da parole che  sono 
suoni e che diventano musica che a sua volta evoca paesaggi, di un passato che rimane sempre 
presente.  Questo è per me la lettera all’Alvarotto di Ruzante. Un testo con cui mi sento in 
particolare sintonia, che mi corrisponde. Ne condivido il senso: un inno alla vita pieno di vitalità, ma 
attraversato dalla malinconia. L’atmosfera: che è irreale, più vicina al sogno che alla quotidiana 
realtà. La struttura: che procede per immagini, per quadri metaforici più che per narrazione. 
Il linguaggio: che è arcaico e raffinato allo stesso tempo, come una partitura di parole da suonare. 
Ho riscoperto nel passato della mia terra l’autore con cui mi sento in sintonia e a cui mi sento 
legato da affetto quasi fosse un  parente. In questo intreccio di legami tra arte e vita, tra passato e 
presente, tra teatro e musica ha origine più de la vita.  
(spettacolo con visita guidata. Cena a richiesta, prenotazione obbligatoria)  
www.michelesambin.com 
 

 


